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SARDEGNA - In Consiglio regionale con ilvoto determinante del PCI 

Varata la riforma agro-pastorale 
Finalmente la Regione dispone di un programma per il riassetto del settore - 20 consiglieri 
(su 32) del gruppo de sono mancati all'appello al momento della votazione - Sconfitto l'ostruzio
nismo missino - Gli interventi dei compagni Sechi e Maddalon - Una dichiarazione di Raggio 

A sedici ann i dall ' inizio dei lavori d i scavo 

Mentre a Roma proseguono le trattative 

Assemblee 
per il lavoro 
alla Centrale 

Enel di Rossano 
CATANZARO, 16 

Mentre a Roma proseguono gli incontri 
per cercare di scongiurare la minaccia di 
licenziamento dei 1.600 lavoratori attual
mente impegnati alla costruzione della Cen
trale ENEL di Rossano Calabro, incontri 
al quali prendono parte autori tà regionali, 
parlamentari , sindacati, continua lo scio
pero totale dei lavoratori che presidiano, 
ormai da due settimane, l ' impianto. 

A Roma oggi si è riunito il Consiglio 
di amministrazione dell'ENEL e la riunione 
è in corso mentre questa edizione del 
giornale va in macchina. 

A Rossano, anche oggi si sono tenute 
assemblee di lavoratori — i quali sono sem
pre più fermamente decisi a conquistare 
11 diritto al lavoro — prima at traverso il 
blocco dei licenziamenti e poi con la crea
zione di occupazione alternativa. 

Negli Incontri svoltisi a Roma nei giorni 
scorsi era s ta ta prospettata, tra l'altro, la 
possibilità di creare in Calabria una centrale 
nucleare dell'ENEL. Ma si t ra t ta , come è 
stato sottolineato da tut t i , di una propo
sta e che deve quanto meno uscire dal vago 
per essere realmente discussa. La Calabria 
— e i lavoratori di Rossano in primo luogo 
— non hanno certo bisogno di impegni 
vaghi e sulla carta. 

Un particolare della manifestazione nazionale a Roma per l'occupazione nel 
settore edile. La delegazione di Rossano sta ancora trattando presso il 
ministero e la Cassa del Mezzogiorno perché siano evitati i licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Con il voto determinante 
del PCI è stata approvata al
le tre di s tamane la legge per 
la riforma agropastorale. Si 
tratta di un avvenimento di 
importanza storica per la Sar
degna; per la prima volta, 
nel quadro del nuovo piano 
di rinascita, la Regione dispo
ne di un programma straor
dinario pei" il riassetto e la 
riforma del settore agropasto
rale. Obiettivo fondamentale 
della legge è la costituzione di 
aziende, preferibilmente coo
perative, di dimensioni eco
nomiche tali da assicurare 
agli addetti gli stessi livelli 
di reddito delle altre cate
gorie. 

Gli strumenti legislativi ap
provati dal Consiglio regio
nale sardo aprono, quindi, la 
strada al superamento delle 
arcaiche strutture delle zone 
interne isolane. Per queste ra
gioni la legge ha incontrato 
la rabbiosa reazione missina 
ed è stata boicottata, in tut ta 
la sua delicata fase di elabo
razione e di approvazione, da 
diverse componenti della De
mocrazia cristiana. 

Scontato il voto contrario 
della pattuglia dei cinque 
missini, ben 20 democristia
ni. su 32. sono mancati al
l'appello al momento della 
votazione finale. La legge è 
passata solo grazie al voto 
compatto del PCI e degli al
tri gruppi della sinistra auto
nomista, con 35 voti favore
voli e 6 contrari (fra cui 
un franco tiratore democri
stiano). 

I compagni Antonio Sechi, 
Eugenio Maddalon e Andrea 

SARDEGNA - A m p i o confronto con gli enti locali sulla gestione degli al loggi SVEI 

Ai lavoratori la scelta della loro casa 
Evitate le manovre dei gruppi industriali di imporre ghetti operai - Il movimento cooperativo, 
i Consigli di fabbrica e gli amministratori impegnati a superare i limiti dei progetti abitativi 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 16 

Nel corso di una assemblea 
svoltasi nel salone della Fede
razione comunista di Nuoro, 
cui hanno partecipato sinda
ci, amministratori e rappre
sentanti dei Consigli di fab
brica della Sardegna centra
le, è s ta ta presa in esame la 
situazione relativa al pro
gramma di abitazioni per i 
lavoratori degli stabilimenti 
di Ottana e Macomer. 

SI t ra t ta di uno stanziamen
to straordinario di 20 miliar
di della Cassa del Mezzogior
no per costruire circa mille 
abitazioni. Il CIPE. nel 1974, 
nonostante fosse già costitui
ta una cooperativa compren
dente oltre 1.100 soci, destinò 
il finanziamento alla società 
Fibra e Chimica del Tirso di 
Ottana. che a sua volta affidò 
l'incarico di predisporre i pro
getti e di costruire gli alloggi 
alla SVEI. 

In tal modo si cercò di sca
valcare il movimento dei la
voratori che. giustamente, 
chiedeva di intervenire nella 
attuazione e nella gestione del 
programma. 

Successivamente la Regione 
localizzò gli interventi in 26 
Comuni (11 della provincia, 4 

della provincia di Oristano e 
3 della provincia di Sassari) 
dopo il tentativo della Fibra 
del Tirso di concentrare le a-
bitazioni a Nuoro, Ottana e 
Macomer. Tentativo respinto 
dai lavoratori e dai sindacati 
perché avrebbe portato alla 
costruzione di grossi « ghetti » 
operai, a « bocca di miniera », 
ed avrebbe determinato squi
libri profondi nei paesi delle 
zone interne. 

Dopo varie riunioni alla re
gione tra la Svei e Fibra del 
Tirso da un lato, e dall 'altro 
il Comitato composto dai rap
presentanti dei lavoratori, del 
movimento cooperativo e dei 
Comuni interessati, si giunse 
finalmente alla presentazione 
dei progetti per i singoli Pae
si. Progetti che sono stati ap
provati in linea di massima 
dalla Cassa del Mezzogiorno. 
la quale ha però subordinato 
la approvazione definitiva ad 
una revisione dei costi e delle 
tipologie secondo le esigenze 
locali. 

E* s ta to soprat tut to raggiun
to un accordo-quadro tra le 
organizzazioni cooperative e 
la Svei. Con esse si affida 
alle cooperative la gestione di 
tut t i gli alloggi che la Svei è 
chiamata a costruire. 

Nello stesso accordo, a pa-

OditODBlT® 
« Assenteismo giustifica

to »: con questo titolo, e 
con la firma dt Antonio 
Atzei, /"Unione Sarda ha 
pubblicato un articolo sul 
problema dei professori 
che rifiutano la nomina 
nelle commissioni d'esame 
dt maturità. 

Che pena! Gli intervi
stati fanno ampio sfoggio 
di cifre, di dati minuti e 
petulanti. Tanto costa l' 
albergo, tanto il pranzo, 
le aranciate sonc aumen
tate e il caffé si vende a 
peso d'oro. Il commissario 
d'esame, con quel che gli 
passa lo Stato, non può 
permettersi neppure una 
bibita o un espresso. 

Intendiamoci bene, il co
sto della vita è effetti
vamente aumentato e le 
indennità d'esame e di 
missione sono ancorate ai 
parametri fissati diversi 
anni fa. Ci pare giusto che 
gli tnsegnanti chiedano un 
aumento e, soprattutto, un 
pagamento puntuale dei 
compensi. Ma da lì a ri
durre tutta la questione a 
un puro e semplice proble
ma di natura economica, 
ci corre una bella differen
za. 

Ad aumentare il nostro 
senso di pena giunge poi 
la considerazione che que
sto tipo di riflessione, per 
così dire, mercantile è 
proposta da quei sinda
cati autonomi i quali, per 
anni, ci hanno parlato di 
« dignità » e di « missio
ne» dell'insegnante. 

Dio, come siamo caduti 
in basso. Ridotti a patire 
per poche migliata di lire 
e, per giunta, senza alcu
na speranza di successo da 
quando la categoria ha 

Giustificano 
l'assenteismo 

maturato scelte più me
ditate. 

Anche nel mondo della 
scuola la linea vincente e 
quella proposta dal sinda
calismo confederale che, 
pur non trascurando le ra
gioni di natura economica, 
affronta i problemi con 
ben diverso respiro. Così 
emergono le vere ragioni 
della crisi: è la formula 
dell'esame di maturità 
che ormai non regge all' 
incalzare dei tempi. I do
centi rifiutano di sottosta
re a una farsa che ogni 
anno, nonostante qualche 
modifica, li vuole trasfor
mati da insegnanti in in

quisitori. Troppa strada ha 
ormai fatto l'esigen:a di 
una riqualificazione della 
scuota che punti le sue 
carte sul seno e appro
fondito lavoro di un inte
ro anno scolastico, perché 
possa soddisfare insegnan
ti e alunni l'attuale esa
me-quiz, per quanto cor

retto dall'impegno dei com
missari ed esaminandi. 

Da qui si deve partire. 
ci creda il professor Atzei. 
se si vuole comprendere 
ti fenomeno. Altrimenti, 
dovrà convenirne, limitan
do il problema a una me
ra questione di natura eco
nomica, sarebbe assai dif
ficile spiegare perché mai 
sia da condannare l'ope
raio che il lunedì mattina, 
nell'alba livida, matura 
la decisione di non anda
re al lavoro per quattro 
soldi e si finge malato, e 
non l'illustre signor pro
fessore che. per la mede
sima ragione, decide di ri
nunciare allo scomodo 
viaggio fino all'isola di 

Sardegna. 

rità di offerta, si privilegiano 
le cooperative edilizie di pro
duzione e lavoro o i loro con
sorzi per la costruzione delle 
abitazioni. 

Il compagno Roberto Pi-
schedda, presidente regionale 
della Federcoop, nella relazio
ne introduttiva, ha messo in 
rilievo l'importanza di questo 
accordo quadro. 

« La nostra battaglia — ha 
affermato il compagno Pi-
schedda — si riferisce a quel
la più generale per un nuovo 
modo di governare che favori
sca la partecipazione dei lavo
ratori alla gestione delle scel
te che li r iguarda. Rimango
no grossi problemi da risolve
re anche per l'atteggiamento 
dilatorio ed ambiguo assunto 
dalla Fibra del Tirso, e per 
le resistenze di certe parti po
litiche in particolare della De
mocrazia Cristiana ». 

« Sappiamo — ha detto infi
ne il compagno Pischedda — 
che ci saranno ancora molti 
ostacoli, e che dovremmo cer
care di superare per quanto 
possibile i limiti evidenti de: 
progetti presentati dalla 
Svei ». 

Di limiti i progetti ne han
no parecchi, cosi come tante 
sono le perplessità e le giuste 
opposizioni di lavoratori e am
ministratori comunali. In pri
mo luogo l'alto costo dell'ap
partamento. che si aggira in 
molti casi sui 37 milioni. In 
secondo luogo il tipo di costru
zione scelta « a schiena ». Que
sto tipo, se da un lato può 
trovare giustificazione in un 
risparmio sui costi, dall 'altro 
porterebbe alle edificazioni di 
casermoni abnormi. Ancora 
suscita evidenti reazioni la 
decisione di non mettere fine
stre nei bagni, spiegata con 
discutibili motivazioni tecni
co-finanziarie. 

Come ha affermato nel suo 
intervento il sindaco di Bono. 
compagno Giovanni De Mon-
tis. bisogna saper affrontare 
con realismo questi problemi. 
« Dobbiamo riuscire — ha det
to il sindaco di Bono — a di
mostrare la capacità di rea
lizzazione del movimento eoo 
perativo e degli stessi lavora
tori, tenendo conto degli spazi 
che il successo della nostra 
battaglia può aprire per il fu
turo J\ 

Sono state intanto convoca
te dal!"Amministrazione pro
vinciale di Nuoro assemblee 
popolari nei comuni interes
sati, allo scopo di discutere 
con i lavoratori i progetti pre
sentati . E* in via di sostituzio
ne un Comitato di lavorato
ri, amministratori e tecnic. 
per esaminare sollecitamente 
le possibili variazioni ai pro
getti. in modo da consentire 
una rapida attuazione del pro
gramma che permetta di re
cuperare i ritardi e gli osta
coli finora frapposti. 

Benedetto Barranti 

Lettera del PCI ai partiti democratici 

Chiesto un incontro 
per superare i ritardi 
dell'intesa a Potenza 

Necessario sviluppare il discorso politico sul pro
gramma - Deve cadere la pregiudiziale anicomunista 

Errata corrige 
Nella tabella relativa ai da

ti elettorali della provincia 
di Cagliari, pubblicata ieri. 
si è verificato uno spiacevo
le errore per quanto riguar
da il numero dei voti asse
gnati al PCI e alla DC. per 
la Camera dei Deputati, n 
PCI, infatti, ottiene 143.138 
voti (40*7) mentre la DC 
116.734 (34,30»»). 

Nostro servizio 
POTENZA. 16 

L'intesa politica e program
matica tra le forze democra
tiche che hanno dato vita al
l 'attuale Giunta provinciale 
deve essere rilanciata e svi
luppata. Il segretario della Fe
derazione del PCI di Poten
za. il compagno Rocco Cur-
cio. inviando una lettera ai 
segretari provinciali dei par
titi democratici, ha chiesto un 
incontro tra i componenti la 
maggioranza programmatica. 
teso a rilanciare e sviluppa
re il discorso politico sulle 
intese raggiunte lo scorso an
no e a recuperare i ritardi ac
cumulati nell 'adempimento 
degli impegni programmatici 
sottoscritti. 

La costituzione dell'attuale 
Giunta provinciale — presie
duta dal de Di Nubile — è 
il frutto di un lungo e tra
vagliato processo apertasi in 
seguito al voto delle ammi
nistrative dello scorso anno e. 
soprattutto, il risultato del 
rinnovamento non solo di con
tenuti. ma anche di uomini. 
che era la principale indica
zione del voto popolare. 

l i processo non è stato cer
to lineare: c'è s ta to un pro
fondo travaglio all ' interno del
la DC sulla designazione dei 
presidente, che ha assunto 
toni di vera e propria rottu
ra tra le componenti de'.la 
base e quella degli amici d: 
Colombo culminata nella ele
zione del basista Ferri con 
i voti della base del PCI. del 
PSI e del PSDI. immediata
mente dimessosi in seguito al
le minacce di espulsione. 

L'intesa veniva faticosamen
te raggiunta, su alcune que
stioni qualificanti, come !a va
lorizzazione del ruolo de! Con
siglio provinciale anche at
traverso la istituzione di com
missioni permanenti e l'im
pegno a fare assolvere alia 
provincia un ruolo politico 
importante su tutt i i proble
mi politici, economici e socia
li interessanti '.e nostre po
polazioni. 

Insieme all'impegno di tut
te le forze democratiche nel
la elaborazione delle linee 
programmatiche, l'intesa ri
chiedeva che fosse affronta
to il discorso della presenza 
delle stesse forze nella fase 
attuativa. Ciò perché a quasi 
un anno dalla formazione del
la Giunta non vi è un solo 
punto del programma che sia 
stato, non diciamo attuato, ma 
avviato a soluzione. Le com
missioni non sono ancora sta
te. costituite: il discorso sul
l'assistenza sanitaria non è 
s ta to mai avviato, eppure la 
situazione dell'ospedale psi
chiatrico Don Uva e del CIM 
imponevano ed impongono 

interventi immediati. 
Il problema delle nomine 

negli enti fatica a partire. 
Dopo mesi di attesa e dì ten
tativi sventati, di affrontare il 
problema caso per caso, in se
de di verifica della validità 
degli accordi programmatici 
nel mese di aprile si stabili 
di affrontare e risolvere il pro
blema in modo globale e in 
tempi strettissimi. Le delega
zioni dei partiti si sono' in
contrate una prima volta, ma 
questa prima riunione non ha 
avuto seguito alcuno. Eppure 
la Provincia è s ta ta più vol
te diffidata da alcuni enti a 
provvedere ad alcune nomi
ne di sua competenza. La 
stessa presenza della Provin
cia sui grandi temi politici. 
quali l'assetto istituzionale 
della democrazia sul terri
torio. la situazione finanzia
ria dei comuni, eccetera, è 
s tato ed è tuttora pressoché 
inesistente. 

Il significato dell'incon
tro chiesto dal nastro part i to 
va ricercato nello sforzo com
piuto per sviluppare le inte
se. facendo cadere residue pre 
giudiziali nei riguardi del PCI. 
che non hanno più senso do
po il voto del 20 giugno e al
la luce soprattutto della con
clamata paralisi della Giunta. 
evidenziata dai ritardi note
voli e dall 'aggravamento dei 
problemi. Potrà essere questa 
la sede anche per far venire 
alla luce giochi interni alla 
DC che mirano ad avvicen
damenti paralizzando "a 
Giunta. 

Arturo Giglio 

Protesta 
dei dipendenti 

della SAGA 
BRINDISI. 16 

Clamorosa protesta de^li 
operai della SACA. l'azienda 
aeronautica brindisina che 
da diverso tempo versa in 
condizioni assai precane. 
Dopo il nulla di fatto col 
quale si è concluso l'incon
tro a Roma di una delega
zione di operai, sindacalisti. 
amministratori e parlamen
tari brindisini con il mini
stro per le Partecipazioni 

! Statali Bisaglia «lo scopo. 
appunto, era — e rimane — 
quello di un sollecita passag
gio dell'azienda nei settore 

' delle partecipazioni s tatal i) . 
! le maestranze della fabbrica 

hanno proclamato uno scio 
pero di 8 ore. sono salite su 
una decina di pullmans, e si 
sono recate a Lecce per in
scenare una protesta dinanzi 
alla villa del presidente della 
SACA a w . Indraccolo. 

Raggio, intervenuti ripetuta
mente durante il lungo dibat
tito sull'esame degli articoli 
che ha impegnato l'assemblea 
in sedute diurne e notturne 
per quat tro giorni consecuti
vi. hanno sottolineato gli 
aspetti innovatori della leg
ge e le finalità della riforma. 

« I poteri dei comprensori. 
ai fini del riassetto agropa
storale — ha detto il compa
gno Sechi — sono di natura 
tale da potere garantire una 
gestione democratica della ri
forma. In particolare spetta 
all'ente comprensoriale appro 
vare i piani zonali di vaio 
rizza2ione ». 

E' un fatto di grande im
portanza per la rinascita del 
le campagne l'istituzione del 
la sezione speciale dell'ente d. 
sviluppo. « Non si t rat ta — ha 
sottolineato il compagno Mad 
dalon — di un ente burocra
tico e accentratore. La sezio 
ne speciale, a gestione auto 
noma e bilancio .separato ri 
spetto all'ETFAS. sarà un or 
gano tecnico al servizio dei 
soggetti della programmazio
ne. Essa perciò dovrà agire 
nel rispetto delle direttive ge
nerali del Consiglio regiona
le e seguendo le indicazioni 
degli organismi comprenso-
riali ». 

Fondamentale, è, infine, la 
creazione del « Monte dei pa
scoli ». che avviene general
mente mediante l'acquisto o 
l'esproprio dei terreni ceduti 
in affitto dai proprietari non 
coltivatori diretti . « Non sia
mo di fronte — ha precisa
to il compagno Raggio — ad 
un intervento di carat tere pu
nitivo. Al contrario, la valu
tazione dei terreni da acqui
stare è fatta riferendosi al 
prezzo di mercato, maggiora
to fino al 20 per cento per i 
piccoli appezzamenti. I pro
prietari espropriati di mode
ste condizioni economiche. 
possono richiedere, in luogo 
del normale pagamento, l'as-
seznazione di una rendita vi
talizia. I terreni del Monte 
dei pascoli saranno concessi 
in affitto ad allevatori, pre
feribilmente associati, per co
stituire aziende stabili ed ef
ficienti ». 

La legge appena varata dal 
Consiglio regionale mette in 
moto lo s t rumento principa
le del nuovo piano di rina
scita della Sardegna, basato 
in primo luogo sul rinnova
mento economico e sociale. 

: • Non v'è dubbio che la pro
prietà assenteista riceverà dei 
colpi assai duri. Di qui l'ostru
zionismo dei missini e il boi
cottaggio della parte mode
rata e conservatrice della DC. 
Ma se i cinque consiglieri del 
MSI sono rimasti isolati e 
tutti i loro 140 emendamenti 
sono stati respinti in quanto 
giustamente ritenuti strumen
tali e pretestuosi, quel che 
preoccupa è la « fuga » di 20 
democristiani su 32. Chi era 
assente, chi è uscito dall'aula 
per far mancare il numero 
legale. La manovra è falli
ta. 

Ha dichiarato il presidente 
del gruppo comunista com
pagno Andrea Raggio al ter 
mine della votazione: « La 
straordinaria portata demo
cratica e riformatrice della 
legge sull'assetto agropastora
le. approvata col voto deter
minante del PCI, è s ta ta sot
tolineata anche dalla stampa, 
la quale ha notevolmente con
tribuito a dare del provvedi
mento un'informazione non 
distorta. 

« Va rilevato che il testo 
approvato è quello predispo
sto dalla Commissione pro
grammazione, dopo un am
pio dibatt i to e un 'a l t re t tanto 
ampia consultazione. Le po
che modifiche — concordate 
tra i partiti dell'intesa auto
nomistica — apporta te dal 
Consiglio riguardano aspetti 
secondari e non intaccano. 
anzi rafforzano, la linea e le 
fondamentali scelte della lea-
ge: la natura e l'assetto del
la sezione speciale; la for
mazione del Monte dei pa
scoli: i piani zonali di vaio 
rizzazione. 

« Quella parte consistente 
della DC che. contro il prov
vedimento. ha condotto una 
aspra opposizione nel grup
po e nel partito, ha preferi
to non uscire allo scoperto in 
Consiglio e si è limitata a 
contribuire a rendere più vi
stosa l'assenza dei consiglie
ri dello scudo crociato (20 su 
32) al momento del voto fi
nale. 

« Anche questo fatto met
te in luce l'insostenibilità del 
le critiche mosse al provve
dimento. e la s trumental i tà 
della campagna allarmistica. 

« L'opposizione però c'è sta
ta e rimane. Cosi come vi è 
stata nei confronti della lez-
ge n. 33 (passata anch'essa 
col voto determinante del 
PCD del piano triennale e 
degli altri atti di program
mazione. 

« Quello che si contesta, da 
parte di questi settori demo 
cristiani, è il metodo stesso 
della programmazione demo 
cratica. è il nuovo indirizzo 
della politica economica e di 
sviluppo definito nel corso 
degli ultimi a n n : attraverso 
lotte popolari e il confronto 
tra le forze sociali e politiche. 

«Non possiamo non doman
darci come sarà possibile bat
tere queste ed altre resisten
ze all 'attuazione del piano 
triennale e della legge appe 
na approvata, senza consoli
dare ed estendere la collabo
razione e l'unità delle forze 
autonomistiche che sono ri
sultate decisive nella fase di 
predisposizione della program
mazione, e ancor più lo sa
ranno — ha concluso il com
pagno Raggio — nella fase 
di attuazione, certamente più 
difficile e complessa, che ora 
si avvia ». 

9- P-

Il patrimonio archeologico 
di Juvanum si perde 

per incuria e per ignoranza 
Le ricerche nella località cominciarono nel '60 senza criteri scientifici e rigorosi 
controlli - La corsa al saccheggio - Rifiutata la collaborazione della giunta di sinistra 

Gli scavi di Jovanum: un patrimonio di grande valore archeologico che si sta dissolvendo 
per l'incuria degli organi responsabili 

Nostro servizio 
JUVANUM. 16 

L'Abruzzo non fa certamen
te eccezione alla tradiziona
le incuria che certe forze di
rigenti italiane manifestano 
verso il nostro patrimonio ar
tistico e culturale. Solo che 
qui, come in molte regioni 
meridionali, la cosa assume 
aspetti più gravi rispetto al
la media. Concorrono a ciò 
fattori diversi, non ultimi fra 
i quali il t rentennale domi
nio della DC e la conseguen
te relativa debolezza delle 
s trut ture associative e demo
cratiche. specialmente sul ter
reno culturale. 

Testimonianza esemplare. 
fra le altre, di una tale in
curia è il caso dei resti di 
Juvanum. antico avamposto 
dei Romani e cit tà in cui. pa
re. si fosse raggiunto un li
vello di civiltà relativamente 
avanzato, come è dimostrato 
dall'esistenza di una basili
ca, di un tempio e di un an
fiteatro. 

Fu intorno al 1960 che in 
questa località (posta tra gli 
attuali centri di Montenero-
domo e Torricella Peligna. in 
provincia di Chieti) ebbero 
inizio degli scavi che furono 
salutati con grande entusia
smo da cittadini ed autorità 
locali che vedevano in essi 
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Con un documento del Co
mitato federale e della com
missione federale di controllo 
il PCI barese ha fatto il pun
to sulla situazione politica 

« Il successo del PCI e la 
sostanziale tenuta del PSI — 
afferma il documento — dan
no più peso alle forze che 
nella nostra provincia s: 
battono per il r innovamento 
in una situazione economico-
sociale che si aggrava sem
pre più. 

«La crisi investe tutti i .set
tori produttivi. Nelle rampa 
gne accanto alla crisi delle 
produzioni tradizionali, que
st 'anno si aggiungono le con
seguenze delle calamità natu 
rali che colpiscono le aziende 
e in particolare quelle con
tadine e le prospettive di la
voro de; braccianti ». 

«Come ogni anno riesplodo
no problemi antichi, come la 
mancanza di acqua Pe le pre
carie condiz.om igienico-sani-
tarie deile nostre città. Lo 
scontro aper to nelle campa
gne — prosegue il documen
to — per il contrat to naziona
le di lavoro degli operai agri
coli, ha quest 'anno un parti
colare valore democratico e 
deve vedere accanto ai brac
cianti tu t te le forze che s. 
battono per una agricoltura 
diversa e rinnovata. I lavo 
ratori tutti , le forze politi 

che democratiche e gii enti 
locali devono mobilitarsi uni
tar iamente per piegare gli a-
grari. chiusi come sempre in 
un at teggiamento fazioso e 
intollerante ». 

A proposito delle prospetti
ve politiche il PCI ritiene che 
« le intese programmatiche 
sottoscritte da tut t i i partiti 
democratici in molti enti lo
cali devono trovare un nuovo 
rigore programmatico e ca
pacità di iniziativa politica 
nel confronto con i gravi pro
blemi aperti dalla crisi e di 
fronte alla necessità di difen
dere 1 posti di lavoro minac
ciati dalla decadenza dell'ap
parato produttivo. E' neces 
.-..ino procedere ad una rapi
da verifica dello stato di at
tuazione degli impegni sotto
scritti e ad un adeguamento 
dei programmi per avanzare 
con p.ù coraggio lungo Vie 
nuove che devono avere come 
traguardo la definitiva cadu
ta della discriminazione • 

« Il movimento di lotta che 
si sta sviluppando in questi 
giorni nelle campagne e nelle 
fabbriche baresi — conclude 
il documento del Comitato fe
derale — ha bisogno di vede
re come punto di riferimento 
uno schieramento unitario 
delle forze politiche democra
tiche. l*i forza dei comunisti 
è come sempre al servizio 
di questo processo di risana
mento e di r innovamento 

delifl soc.età barese)». 

Chiesta alla Capitanerìa la revoca del divieto 

Può essere ripresa la pesca 
nello stagno di Santa Gilla 
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l.e acque dello s tagno di 

Santa Gilla non presentano 
condizioni di inquinamento. 
salvo alcune zone ben deli
mitate in prossimità degli 
scarichi industriali. 

Dall'esame effettuato in 
seguito alla moria di pesci 
rilevata nei giorni scorsi e 
che ha portato alla sospen
sione delie att ività pescherec 
eie. è emerso che nessun pe
ricolo sussiste per la salute. 

Dopo l'intervento dei con
siglieri regionali comunisti e 
le manifestazioni dei pesca
tori danneggiati dai divieti 
di pesca, gli assessori alla 
igiene e sani tà onorevole To 
nio Melis e agli enti locali 

,' ed ecologia, onorevole Ales-
• Sandro Ghinami. hanno inol

t ra to alla Capitaneria di 
porto ufficiale richiesta per 
la r iapertura dello stagno di 
Santa Gilla. 

In una riunione col caoo 
1 servizio igiene della Provin

cia. dottor Brau — interes
sato dire t tamente dal presi
dente della Provincia com
pagno Alberto Palmas — so
no stat i comunicati i risul
tati degli esami effettuati 
in seguito alla moria di pe
sci. Erano presenti anche i 
professori Maxia e Coniglia. 
il medico provinciale, l'asses
sore provinciale alla sani tà 
e l'assessore comunale, oltre 
al comandante la capitane 

i ria di porto. 

l'occasione di un possibile de 
collo turistico della zona. I 
giovani, in modo particolaie. 
seguivano affascinati un'ope
razione che sembrava poter 
gettare molta luce sulla sto 
ria delle loro terre. 

Ma l 'andamento di questi 
scavi doveva ben presto delu
dere speranze ed aspettative 
e trasformare questa vicen
da in un triste episodio di 
malcostume ed incultura. Nel
l'euforia acritica e. per certi 
aspetti, «strapaesana » da cui 
furono prosi i cittadini, gli 
amministratori democristiani 
della zona non furono capa 
ci di intendere le profonde 
implicazioni storiche e lar
gamente culturali della vicen
da e la necessità conseguen 
te di far presiedere agli sca 
vi rigorosi criteri scientifici 
e a l t re t tanto rigorosi e conti
nui controlli. Tut to questo non 
fu colto, o non potè essere rea 
lizzato dalla Sovrintendenza 
alle antichità (alla quale pa 
re non siano s tat i mai forni
ti mezzi adeguati per svolge
re il proprio compito). 

Gli scavi furono effettuati 
alla «viva il parroco», con 
l'esclusione di criteri, mezzi 
e personale adeguati. In tale 
clima, il periodo desìi scavi 
divenne onche fatalmente 
quello del maggior saccheg
gio. Presero il volo grandi 
quanti tà di monete e di reper
ti di ogni genere, la maggior 
parte dei quali sarebbe sta 
ta preziosissima per la rlco-
.itruzione della storia di que
sti luoghi e di quella civiltà. 
Alcune lapidi, secondo gli ob.-
tanti della zona, sarebbero 
oggi ammucchiate nello scan
tinato di un musco di Chieti. 

Ma la maggior parte del 
materiale archeologico, com
presa la lapide at tes tante la 
denominazione di Juvanum. 
si vuole risieda nelle abitazio
ni di pochi e poco scrupo'o-
si privati. A tu t to questo va 
aggiunto l'assenza di osni sor 
veslianza e manutenzione nel 
periodo successivo a2'.. sca
vi. sicché Juvanum <• .-ùnta 
per mo'.ti anni ritrovo sicu 
ro per « tombaroli •-> e. pur
troppo. anche per vandali chr 
n i n n o deturpato molto de! 
materiale non asportabile. 

Dopo 16 anni di saccheg 
2:0 nessuna sena r.spoeta è 
s ta ta ancora data alle conti 
ime .-*)]iec,tazioni ed agii ap 
pelli deirAmminLstrazione co 
mimale di Montencrodomo. 
da sei anni retta da una Giun
ta d: ministra. Eppure le ri
chieste della Giunta che ha of
ferto la collaborazione, pos 
sibilmente insieme agli altri 
Comuni della zona, in tut
te le forme possibili, sono 
estremamente ragionevoli: de
finizione e recinzione della 
zona archeologica, organizza
zione di un piccolo museo 
nella zona degli sca \ i . 

« Juvanum — ci dice il com
pagno Carozza. sindaco tii 
Montenerodomo — è s ta ta 
una grande occasione perdu
ta. La mancanza di rigore 
.^eientif.co negli acavi ha fat
to si che essi non sono ser
viti o gettar luce sulla nostra 
s tona, ma a dissipare un 
erande patrimonio che pote
va essere valorizzato in mol
te d.reziom. prima di tut to 
in quelle culturale e turisti
ca. Paradossalmente, m quan
to condotti con metodi scel
lerati. zi: scavi rappresenta
no un momento negativo nel
la stor.a di Juvanum ». 

Ma qualcosa si può ancora 
fare; c'è ancora qualcosa, e 
forse molto, da salvare. Per 
questa ragione l'Amministra
zione comunale di Montene
rodomo ha interessato al pro
blema. ancora una volta In 
questi giorni, la Sovrintenden
za alle antichità, la Regio
ne. la Provincia. 

Su episodi di questo tipo 
può inaurarsi , a nastro pa 
rere, la capacità delle forze 
dirigenti di prestare udienza 
al nuovo che anche sul terni-
no culturale emerge dalle gen
ti d'Abruzzo. 

Nando Cianci 


